
Frate Girolamo Beladuccio
de l’ordine minore, maestro di teologia, mi 
fece vedere un istrumento scritto in carta 
pecora, fatto nell’anno in cui san Francesco fu 
canonizzato, nel quale contiene come sette 
gentiluomini Bandello donarono a frate 
Ruffino, compagno di san Francesco,
il terreno e otto mila libre imperiali per 
l’edificazione del convento e della chiesa.
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